
Diga  Anapo,  stato  di
agitazione  dei  guardiani:
"Condizioni  di  lavoro
inaccettabili"
Stato  di  agitazione  per  il  lavoratori  del  servizio  di
portierato e guardiania della Diga Anapo di Enel Green Power.
L’ha indetto la Filcams Cgil,attraverso il segretario generale
provinciale  di  categoria,  Alessandro  Vasquez,  che  denuncia
condizioni di lavoro assolutamente inadeguate.
”  Abbiamo  trovato  paghe  orarie  sotto  le  6  euro  lorde  e
condizioni di lavoro inaccettabili subite dal personale in
appalto-  la  denuncia  del  segretario  della  Filcams-  La
committente Enel Green Power ha ignorato le ripetute richieste
di incontro avanzate sia da noi che dall’azienda che gestisce
il  servizio,  tralasciando  al  loro  destino  le  istanze  di
lavoratori che svolgono la funzione oltre che di portierato,
anche  di  guardiania  delle  dighe  svolgendo  però  turni
massacranti  di  lavoro  che  hanno  toccato  anche  le  24  ore
consecutive e che venivano poi però retribuite con 80 euro
lorde in beffa a qualsiasi ccnl. Ricordiamo l’obbligazione in
solido delle stazioni appaltanti anche nelle condizioni di
lavoro e sicurezza oltre che di retribuzione e di applicazione
dei contratti nazionali.” Non sono escluse azioni ulteriori e
maggiormente incisive.

Ballottaggio,  Renata  Giunta:
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"Andrò  a  votare  ma  nelle
giunte  designate  non  si
rispetta la legge"
In vista del ballottaggio di domenica 11 e lunedì 12 giugno,
Renata Giunta, che al primo turno era candidata sindaca della
città con la coalizione democratica e progressista torna a
dire la sua. Lo fa ricordando e ringraziando i 10.479 elettori
che hanno creduto in quel progetto politico e ribadendo che
non  si  fermerà  l’impegno  del  gruppo,  con  un’attività  di
attenta opposizione in consiglio comunale e con la volontà di
non disperdere le energie profuse, “che meritano di essere
alimentate ed amplificate in un dibattito e in una proposta
che saranno portati avanti con impegno ed ingegno”. Sulle
intenzioni delle forze politiche di cui è stata espressione,
Giunta  fa  alcune  puntualizzazioni  che  sembrano  in  parte
dissentire da quanto dichiarato dal deputato regionale del Pd,
Tiziano Spada, fermamente convinto che il Partito Democratico
sosterrà  Italia.  Renata  Giunta  parla  di  un  “Partito
Democratico, unica lista della coalizione ad aver superato la
soglia  di  sbarramento,  che  si  farà  promotore  di  una
opposizione  fiera  e  costruttiva  dalle  fila  del  consiglio
comunale; la coalizione democratica e progressista non farà
mancare  il  suo  supporto  con  la  costruzione  di  momenti  di
dibattito e proposta che potranno articolarsi in progetti e
iniziative rivolte a suscitare la partecipazione dei cittadini
alla vita politica di Siracusa”. La distanza da entrambi i
candidati a sindaco emerge anche da un’altra dichiarazione.
“Le forze in campo in questa tornata di ballottaggio -commenta
Renata  Giunta-  ci  offrono  subito  materiale  per  esercitare
questa opposizione. Non posso non notare con dispiacere che
entrambe le fazioni in campo hanno mosso il primo passo nel
segno  della  palese  violazione  della  legge.  Il  tema  della
parità di genere nella composizione delle giunte comunali non
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è solo una questione di sensibilità; è regolato dalla legge n.
54 del 2014 che, al comma 137 dispone che “nelle giunte dei
comuni con popolazione superiore a 3000 abitanti, nessuno dei
due sessi può essere rappresentato in misura inferiore al 40%,
con arrotondamento aritmetico”. Anche in questo caso, non vedo
differenza tra le due destre in campo”. Nessuna indicazione
chiara,  invece,  per  l’imminente  turno  di  ballottaggio.  La
dichiarazione  di  Renata  Giunta  lascia  spazio  a  diverse
riflessioni.  “Posto che il governo della città, quale che
sarà, non sarà culturalmente e politicamente a noi vicino-
prosegue Giunta-  dopo anni senza consiglio comunale, non
posso  che  spostare  l’attenzione  sul  consesso  civico.  La
democrazia si esalta nel dibattito e nel confronto di forze in
campo di natura plurale; forze che ci devono garantire la
maggiore  rappresentatività  delle  idee  e  delle  posizioni,
nonché  la  capacità  di  fare  una  sintesi  inclusiva  e  mai
parziale  delle  questioni  in  campo.  Sosterrò  chi  vorrà
amministrare  e  non  gestire  la  città,  chi  considera
l’interlocuzione con i cittadini una garanzia e non un peso.
Ritengo che la scelta non sia facile e invito gli elettori e
le elettrici ad andare alle urne e a votare con coscienza
pensando non solo al vantaggio immediato ma al loro futuro
nella  prospettiva  dei  prossimi  5  anni.  Comprendo  tuttavia
anche  coloro  i  quali  sceglieranno  consapevolmente  di
disertare, non volendosi sentire complici di una scelta da cui
non si sentono rappresentati.  Nonostante tutto-conclude- 
personalmente mi recherò a votare, perché chi non partecipa
non ha diritto di lamentela. Il nostro progetto non finisce
qui.  In  bocca  al  lupo  al  nuovo  sindaco,  perché  avrà
un’opposizione  vigile  e  responsabile,  non  disposta  a  fare
sconti”.

“.



I  209  anni  dell'Arma  dei
Carabinieri,  Barecchia  agli
studenti:  "Potete  davvero
costruire il futuro"
Il  senso  di  responsabilità  ed  il  coraggio  di  essere
protagonista del cambiamento, insieme all’impegno di porsi al
servizio degli altri. Questi, nella descrizione fatta ieri
sera  dal  colonnello  Gabriele  Barecchia,  gli  elementi  che
caratterizzano  e  devono  caratterizzare  un  carabinieri.  La
cerimonia del 209esimo annuale di fondazione dell’Arma dei
Carabinieri si è svolta nella cornice del Teatro Comunale di
Siracusa, alla presenza del Prefetto, di una rappresentanza
dei sindaci dei comuni della provincia, delle autorità civili,
militari,  religiose  e  di  molti  alunni  delle  scuole  della
provincia, con lo schieramento di un reparto di formazione
composto da militari in Grande Uniforme, rappresentanti delle
Stazioni Carabinieri della provincia, e da Carabinieri delle
varie  specialità,  oltre  che  a  una  rappresentanza
dell’Associazione  Nazionale  Carabinieri  e  delle  altre
Associazioni  combattentistiche.
La  cerimonia  è  stata  anche  il  momento  per  tracciare  un
bilancio dell’attività svolta sul territorio dai carabinieri,
restituendo anche un quadro dei fenomeni criminali su cui
maggiormente  le  forze  dell’ordine  si  concentrano.  Sono,
inoltre, state consegnate delle ricompense  17 militari che si
sono  maggiormente  distinti  nello  svolgimento  del  proprio
lavoro.  Toccanti  le  parole  pronunciate  dal  Colonnello
Barecchia e indirizzate soprattutto ai giovani presenti. “Il
futuro non puoi
prevederlo- ha detto il comandante dei carabinieri- ma puoi
davvero costruirlo. Questo è il motivo per cui vi dico oggi
che dovete desiderare che le cose cambino e che cambino in
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meglio. Il mio secondo consiglio è che oltre a volerle, le
cose dovete farle. Certo, il mondo di oggi è più complesso che
mai. Assistiamo con sempre maggiore frequenza gli effetti del
cambiamento  climatico  e,  a  tal  proposito,  permettetemi  di
chiedervi un accorato applauso per le vittime e le popolazioni
dell’Emilia
Romagna  e  per  la  generosità  unica  che  l’Italia  tutta,  in
uniforme e non, ha ancora una volta dimostrato attraverso il
suo  lato  migliore,  quello  della  solidarietà,  della
disponibilità,  della
fraternità. Leggiamo dei cambiamenti geopolitici in atto nel
mondo e dei relativi effetti non solo sulle economie, ma anche
sui valori in cui crediamo e, in questa provincia, finanche
sulla
stessa  quotidianità  che  viviamo.  Sono  tante  le  sfide  che
devono essere risolte-ha aggiunto- Me
ne avete parlato voi. E, credetemi, non c’è nessun altro che
possa farlo, a parte voi”. Barecchia si è rivolto, poi , ai
tanti  papà,  chiedendo  loro  di  educare  i  figli  maschi  al
rispetto,  facendo  riferimento  alla  tragedia  di  Giulia
Tramontano e chiedendo di osservare, in sua memoria, un minuto
di silenzio.

Parlando di risultati ottenuti in numeri carabinieri hanno
denunciato in un anno 8.543 persone, il 66 per cento del
numero totale dei denunciati da tutte le forze dell’ordine.
Scoperti 2492 reati, arrestate 423 persone, 216 in flagranza.
Ambito  fondamentale  quello  dell’attività  antidroga:
sequestrati oltre kg. 49 di stupefacenti che se venduti al
dettaglio  avrebbero  fruttato  oltre  1,7  milioni  di  euro.
Arrestati  66  soggetti  e  individuate   392  persone  dedite
all’assunzione di droghe, per lo più giovani, segnalati alle
Prefetture di residenza.
Sul versante del contrasto alla violenza di genere, arrestati
23 uomini, sette per atti persecutori, 16 per maltrattamenti
in famiglia. Altri 26 sono stati denunciati. Lungo l’elenco
delle  operazioni  condotte  sul  territorio  nel  corso  degli



ultimi  12  mesi.  Tra  le  principali,  figura  certamente
l’Operazione  Agorà  dello  scorso  giugno,  quando,  attività  
coordinata dalla Procura distrettuale di Catania, insieme al
personale del R.O.S, sono stati emessi ordini di custodia
cautelare  per  56  soggetti  ritenuti,  con  alto  grado  di
probabilità,  affiliati  o  contigui  alla  famiglia  mafiosa
Santapaola-Ercolano, alla famiglia di Caltagirone, a quella di
Ramacca e al clan Nardo di Lentini. I soggetti arrestati, con
26 diversi capi di imputazione, sono stati ritenuti a vario
titolo  responsabili  di  associazione  mafiosa,  associazione
finalizzata allo spaccio di stupefacenti con 108 chili di
marijuana, 2 chili e 600 di cocaina, 57 chili di hashish, poi
illecita concorrenza, turbata libertà degli incanti. Sequestro
preventivo di beni, inoltre, (9 società attive nei settori
dell’edilizia,  della  logistica  e  dei  servizi  cimiteriali
nonché dei beni e conti correnti ad esse riconducibili) per un
valore di oltre 10 milioni di euro. Lo scorso ottobre, la
confisca di beni  secondo quanto disposto dal Tribunale – Sez.
Misure di Prevenzione di Catania, nei confronti di 1 soggetto,
detenuto per associazione di tipo mafioso ed altro. I beni
riconducibili al clan “Nardo”, per un valore complessivo di 50
milioni di euro. Un mese dopo, ordinanza in carcere per cinque
soggetti  ritenuti  responsabili  di  illecita  concorrenza  con
minaccia  o  violenza  aggravata  dal  metodo  mafioso,  tentata
estorsione aggravata dal metodo mafioso e porto di arma da
fuoco. L’indagine, avviata nel maggio 2020, trae origine dalla
denuncia sporta dal titolare di un’agenzia di servizi funebri
di  Siracusa  per  minacce  subite  ad  opera  di  un  impresario
concorrente  e  finalizzate  ad  impedire  l’esercizio
dell’attività economica nel comune di Sortino; L’anno si è
concluso con l’ordinanza di custodia cautelare in carcere nei
confronti di due soggetti indiziati del delitto di “tentata
estorsione aggravata dal metodo mafioso”. Il provvedimento è
stato  eseguito  tra  i  comuni  di  Avola  e  Noto.  L’indagine,
avviata  nel  mese  di  aprile  2021,  ha  avuto  origine  dalla
denuncia  presentata  dal  titolare  di  una  nota  attività
commerciale di Avola al quale i due arrestati si sarebbero



rivolti per ottenere 25.000 euro che sarebbero serviti per
sostenere alcune spese processuali. I due avrebbero avanzato
le loro richieste in più occasioni e dichiarato di essere
stati  mandati  da  un  esponente  di  vertice  del  locale  clan
mafioso  dei  “Pinnintula”  prospettando,  indirettamente,  nel
tipico  gergo  mafioso  e  intimidatorio,  le  conseguenze  che
sarebbero potute derivare in caso di mancata elargizione del
denaro richiesto.
Ancora tra le attività condotte, l’arresto del presunto autore
del  ferimento  a  colpi  di  arma  da  fuoco  di  un  uomo  alla
borgata. Arrestato per questo un uomo di 54 anni, originario
di Tortorici, con precedenti penali. Importante passaggio, lo
scorso maggio, con la conclusione di un’attività investigativa
che ha condotto all’arresto di cinque pregiudicati a Siracusa
 ritenuti responsabili di attentati dinamitardi in danno di
tre  esercizi  commerciali  del  capoluogo,  nonché  di  tentata
rapina nei confronti di altre persone. Molto più di recente,
nei  giorni  scorsi,  l’ordinanza  di  custodia  cautelare  nei
confronti  di  cinque  soggetti  ritenuti  responsabili  del
ferimento, un anno fa, di un 29enne in via Algeri, mentre si
trovava ai domiciliari. L’autore è stato identificato insieme
alla  pistola  usata.  Ulteriori  sviluppi  investigativi  hanno
fatto emergere il coinvolgimento di più persone ai danni del
ferito, anche in termini di estorsione con oggetto un immobile
di edilizia popolare. Fino ad arrivare all’arresto di tre
persone  con  cariche  nell’amministrazione  di  Portopalo,
ritenuti  responsabili  del  reato  di  concussione.  Avrebbero
costretto   quattro imprenditori a corrispondere loro denaro
al fine di vincere gare di appalto con quel Comune ovvero
assumere  personale  di  loro  gradimento  o  garantire  una
progressione di carriera a soggetti di loro interesse. Tra gli
interventi portati a compimento di recente, anche l’attività
investigativa che, con l’ausilio dei tecnici dell’Asp ed il
coordinamento  della  Procura  di  Siracusa,  ha  condotto  al
controllo giudiziario di un’azienda, società con sede legale a
Palermo che ha in gestione servizi pubblici di assistenza e
pronto  intervento  del  118  in  Sicilia,  a  intero  capitale



pubblico. Le ipotesi di reato contestate a 2 indagati sono lo
sfruttamento dei lavoratori e la rimozione od omissione dolosa
di cautele contro gli infortuni sul lavoro. Nel corso delle
indagini sono state inoltre notificate ai due indagati  24
prescrizioni  e  21  disposizioni  con  le  quali  venivano
contestate numerose violazioni al Testo Unico sulla Sicurezza
nei luoghi di lavoro.

 

Nuovo  Ospedale,  l'Rtp  si
rivolge  al  Consiglio  di
Stato:  "Troppe  incertezze,
costretti a procedere così"
Nuova pagina nella vicenda relativa alla progettazione del
nuovo ospedale di Siracusa. L’Rtp si rivolge al Consiglio di
Stato.  “Visto  il  perdurare  di  incertezze  che  vedono  la
questione posta dall’RTP circa la legittimità delle scelte del
Commissario Scaduto rimbalzare dal Tar del Lazio a quello di
Catania- spiegano il raggruppamento – decide di rivolgersi
alla  massima  autorità,  presentando  una  richiesta  di
regolamento  di  competenza  presso  il  Consiglio  di  Stato.
Difendere  tramite  le  vie  legali  il  proprio  operato  e  la
propria reputazione-sottolinea il raggruppamento di imprese- 
è un diritto costituzionalmente sancito e vogliamo ribadire
che ci siamo visti costretti  a procedere in tal senso, non
certo  per  ostacolare  l’opera,  ma  ritenendo  immotivate  le
scelte  del  Commissario  e  lesive  della  reputazione  delle
imprese estromesse dal progetto”. Poi un ulteriore passaggio,
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direttamente indirizzato ai deputati regionali siracusani che,
di recente, hanno stigmatizzato le scelte dei privati, che
determinerebbe  tempi  troppo  lunghi  per  la  realizzazione
dell’opera pubblica, da decenni attesa dal territorio.
“Stupiscono  -conclude  la  nota  dell’Rtp-   le  recenti
dichiarazioni dei rappresentanti politici del territorio che
pare si siano fatti un’idea della questione senza però aver
mai incontrato la parte lesa, cioè l’RTP che è disponibile, in
un’ottica  di  massima  trasparenza,  a  fornire  tutte  le
informazioni necessarie per poter consentire loro di conoscere
nel  dettaglio  le  ragioni  che  hanno  portato  fin  qui  la
questione”.

Sicurezza, il Pullman Azzurro
della Polizia Stradale a Noto
con  il  suo  simulatore  di
guida
Il  Pullman  azzurro  della  Polizia  Stradale  a  Noto,  nelle
giornate  dell’Infiorata,  per  sensibilizzare  soprattutto  i
giovani ad un corretto comportamento alla guida ed al rispetto
del Codice della Strada. Il Pullman azzurro ha al suo interno
un  simulatore  di  guida  virtuale  e  sistemi  interattivi  di
ultima generazione per promuovere la cultura della sicurezza.
Una vera e propria aula scolastica multimediale itinerante
dove  i  poliziotti  della  stradale  diventano  “maestri  di
sicurezza” per i più piccoli e non solo, tra lezioni a base di
giochi  a  tema,  filmati  e  cartoni  animati  per  imparare  le
regole della sicurezza giocando. “Anche se molti dei fruitori
sono prevalentemente bambini ben lontani ancora dal mettersi
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alla guida – dice il Dirigente della Polizia Stradale, Antonio
Capodicasa – questo nostro servizio è importante perché è un
po’ come preparare un terreno in modo che poi produca sane e
robuste piante. È partendo dalla tenera età, infatti, che si
può davvero parlare di prevenzione e porre, quindi, le giuste
basi per eliminare le cosiddette stragi del sabato sera e
tutte  quelle  morti  su  strada  causate  da  comportamenti
scorretti  alla  guida”.

Armando Tantillo, una mostra
per celebrare il talento di
uno degli artisti più amati
Una  mostra  per  ricordare  Armando  Tantillo,  famoso  pittore
siracusano scomparso prematuramente nel 1998. Inaugurazione il
9  giugno  alle  ore  18.00,  presso  la  galleria  d’arte
contemporanea “Il Quadrifoglio”, in via Santi Coronati, in
Ortigia. “Il Mediterraneo tra luci e memorie” il titolo scelto
per  l’appuntamento,  racchiuso  in  un  elegante  catalogo
realizzato  per  l’occasione.
Curatore  della  mostra  è  il  noto  studioso  d’arte  Paolo
Giansiracusa.  In  esposizione,  alcune  delle  opere  più
significative di Tantillo. La mostra rimarrà aperta fino al 26
giugno, con orario 10.00-13.00 e 17.00-20.00.
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Ballottaggio,  Messina:
"Squadra  fatta,  pronti  a
ridare un governo alla città"
“Un  campo  largo  quello  che  si  è  riunito  intorno  al  mio
progetto politico, ritenendolo l’unico credibile e alternativo
per ridare un governo alla città dopo cinque anni di assenza
delle istituzioni”. Con queste parole il candidato sindaco di
Siracusa Ferdinando Messina commenta la chiusura degli accordi
sugli apparentamenti in vista del  ballottaggio dell’11 e del
12 giugno prossimi, partita che vede un testa a testa tra
Messina  e  Francesco  Italia.  “Squadra  pronta  ai  nastri  di
partenza-dice Messina, alla luce del sostegno ufficializzato
anche da Giancarlo Garozzo e dalle liste che hanno sostenuto
la  sua  candidatura  a  primo  cittadino-   Con  l’ingresso  di
Civico  4,  Unione  di  Centro,  Fuori  Sistema  per  Siracusa  e
Grande Siracusa 2023 abbiamo completato la formazione che mi
sosterrà”.  Atmosfera calda nel capoluogo in questi ultimi
giorni che separano dall’appuntamento elettorale decisivo. 
“Ho riunito il centrodestra, forze moderate e movimenti civici
di  questo  territorio,  –  dichiara  Messina  –  contro  la
disastrosa gestione di una delle città più belle al mondo.
Dopo i risultati della prima tornata elettorale, – conclude –
appare evidente che diverse forze politiche, movimenti civici
e larga parte della società civile non si riconoscano con
quanto messo in campo sinora dall’amministrazione uscente”.
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Ballottaggio,  Italia:  "La
destra ha fatto già il primo
rimpasto, poco rispetto verso
elettori"
“Il primo rimpasto è servito”. Così il candidato a sindaco
Francesco  Italia  commenta  “l’azzeramento   da  parte  del
candidato Ferdinando Messina degli assessori da lui stesso
designati all’indomani dei risultati del primo turno delle
amministrative  e  del  nuovo  assetto  della  sua  ipotetica
giunta”. Italia mette in evidenza che “prima ancora che il
candidato Messina abbia la possibilità di sedere a Palazzo
Vermexio, come egli spera ma come non sarà, la sua prima
giunta designata non è durata nemmeno un mese. Nel tentativo
di vincere le elezioni e recuperare il disastro della sua
coalizione, Messina prova ad applicare una sorta di Manuale
Cencelli 3.0 probabilmente in base a una sua analisi del voto
in città, e così tenta di piazzare personaggi noti e riferiti
ad alcune frazioni, e dall’altra cerca di serrare le fila non
essendovi riuscito al disastroso – per lui – primo turno.
Rispetto alle proprie liste, Messina ha perso 2mila 777voti> –
dichiara ancora Italia <Questo dimostra la fragilità della
proposta di Messina, ma soprattutto l’evidente mancanza di
rispetto verso gli elettori-cittadini che al primo turno hanno
votato una proposta politica e una squadra di governo, e ai
quali all’improvviso, al secondo turno, viene proposta una
squadra totalmente diversa>. Poi un ulteriore passaggio. <Al
di là delle valutazioni politiche, c’è un profilo etico di
rispetto  degli  elettori  e  delle  persone  designate  che  fa
rabbrividire,  ma  che  è  la  cifra  di  quello  che  potrebbe
rivelarsi un pericoloso ritorno al passato e alle logiche di
spartizione prive di qualsivoglia senso del bene comune> –
continua Italia. Passando agli aspetti “matematici”, Italia
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spiega che  “appare evidente che Messina si sia del tutto
inventato che – avendo io preso il 24% – allora il 76% della
città mi avrebbe sfiduciato. È una lettura bizzarra e senza
alcun senso né politico né sotto il profilo dei fatti. Eravamo
8 candidati a sindaco. Se il “ragionamento” di Messina avesse
un senso, allora avendo lui preso circa il 32%, egli stesso
dovrebbe  ammettere  che  il  68%  della  città  lo  avrebbe
sfiduciato> – incalza Francesco Italia – Non è così, ma se
proprio  vogliamo  parlare  di  numeri  l’unico  dato  che  va
rilevato – ma a Messina evidentemente non conviene che se ne
parli – è che in realtà le sue 7 liste hanno preso molti più
voti di quanti ne abbia presi lui. Il candidato Messina, in
tal senso, ha perso circa 2mila e 800 voti di preferenza
mentre io ho preso circa 3mila e 500 voti in più. Questi miei
sono voti arrivati da tutte le liste in maniera trasversale,
mentre la cosa più grave per Messina è che i suoi, ovvero
coloro che all’interno delle 8 liste erano candidati nella sua
coalizione, abbiano deciso di scegliere sindaci differenti.
Questo  significa  che  Messina  non  è  riuscito  a  convincere
nemmeno  i  suoi,  figuriamoci  se  potrà  mai  convincere  i
siracusani>  –  conclude  Francesco  Italia.

Inda, biglietti scontati per
La  Pace  di  Aristofane  e
Ulisse,l'ultima Odissea: date
e costi
Nuove  agevolazioni  per  i  residenti  della  provincia  di
Siracusa, gli allievi e i docenti delle scuole di danza, le
accademie di ballo e le scuole di teatro siciliane per per
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assistere alle rappresentazioni classiche al Teatro Greco di
Siracusa. Considerata la grande attesa per i debutti della
Pace  di  Aristofane  e  dello  spettacolo  Ulisse,  l’ultima
Odissea,  la  Fondazione  INDA  ha  deciso  di  incrementare  il
numero di date nelle quali sono previsti prezzi speciali per
l’acquisto dei biglietti. La Pace di Aristofane debutterà il 9
giugno e andrà in scena fino al 23 giugno con la regia di
Daniele  Salvo,  la  traduzione  di  Nicola  Cadoni  e  Giuseppe
Battiston  nel  ruolo  del  protagonista  Trigeo.  La  quarta
produzione di questa stagione, Ulisse, l’ultima Odissea, una
creazione  originale  che  racconta  la  storia  di  Odisseo
attraverso una contaminazione di arti, debutta il 29 giugno e
sarà in scena fino al 2 luglio per la regia di Giuliano
Peparini su libretto di Francesco Morosi con Giuseppe Sartori
nel ruolo di Ulisse. Allievi e docenti delle scuole di danza,
delle accademie di ballo e delle scuole di teatro siciliane
potranno  acquistare  i  biglietti  a  prezzo  scontato  per  le
recite della commedia La Pace di Aristofane in programma il
19, 21 e 23 giugno, e per le repliche dello spettacolo Ulisse,
l’ultima Odissea, in programma il 29 e 30 giugno. A tal fine
potranno scegliere tra due fasce di prezzo: 15 euro per il
settore S e 30 euro per alcuni settori della cavea bassa del
teatro. Per usufruire dell’agevolazione, gli istituti dovranno
inviare entro e non oltre il 15 giugno al seguente indirizzo
biglietteria@indafondazione.org un elenco su carta intestata
dei loro allievi e docenti, redatto in ordine alfabetico. Il
ritiro dei biglietti su presentazione di un certificato di
iscrizione  alle  scuole  o  all’accademia  avverrà  presso  il
botteghino del Teatro Greco, per La Pace il giorno stesso
della recita prescelta; per Ulisse, l’ultima Odissea dal 25 al
28  giugno.  I  residenti  a  Siracusa  e  nella  provincia  di
Siracusa potranno acquistare i biglietti per assistere la sera
del 2 luglio all’ultima replica di Ulisse, l’ultima Odissea al
prezzo di 15 euro per il settore S, e di 30 euro per alcuni
settori riservati nella cavea bassa del teatro. I biglietti,
per un massimo di due a persona, potranno essere acquistati da
mercoledì 7 giugno presso le biglietterie della Fondazione



presentando un documento che attesti la residenza.

Siracusa  Pride,  dibattiti  e
parata  per  i  diritti  Lgbtq
con  la  madrina  Vladimir
Luxuria
Sarà  Vladimir  Luxuria  la  madrina  dell’edizione  2023  del
Siracusa Pride. Ad annunciarlo, in un video sui social, la
stessa artista nota attivista per diritti civili. Il Pride
siracusano si svolgerà dal 29 giugno al primo luglio, con due
appuntamenti nella piazzetta in fondo a via Riviera Dionisio
il  Grande,  all’ingresso  dell’area  del  Monumento  ai  Caduti
d’Africa e poi la parata finale (1 luglio).
Al Pride Village incontri e dibattiti sui diversi temi che
compongo  quotidianamente  la  vita  delle  persone  LGBTQI+,
proiezioni e tanta musica. Si comincia giovedì alle ore 18 con
un dialogo interreligioso sul tema: “Fede, Identità di genere
e  orientamenti  sessuali”  al  quale  prenderanno  parte  Ioana
Niculina Ghivalchiu, pastora Chiesta evangelica Battista di
Siracusa, Floridia e Lentini; padre Carlo D’Antoni, parroco
della Chiesa cattolica di Bosco Minniti (Siracusa); Gabriele
Spagna, responsabile della Sinagoga di Siracusa e Anna Adorno,
responsabile “divisione donne” Regione Sicilia dell’Istituto
Italiano “Soka Gakkai”. Moderano le giornaliste Nadia Germano
e Alessia Zeferino. Alle ore 20.00 proiezione del docufilm
“Alfredo’s Fire” (2014), introdotto da Eleonora Gennaro per
Arci Siracusa, realizzato nel 2014 dal regista statunitense
Andy Abrahams Wilson. Il docufilm, della durata di 40 minuti,
racconta la storia di Alfredo Ormando, scrittore omosessuale
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originario  di  San  Cataldo,  un  paesino  in  provincia  di
Caltanissetta, che nel 1988 si uccise dandosi fuoco in piazza
San Pietro. Ad uccidere Alfredo, però, non furono le fiamme
che avvolsero il suo corpo ma l’ipocrisia, il pregiudizio
l’omofobia, il provincialismo e la cattiveria della gente che
lo  avevano  ferito  nel  profondo  alimentando  il  tormento
interiore di non poter conciliare la propria fede cattolica
con l’essere omosessuale. Concludono alle ore 21.15 le artiste
siracusane Lucia De Luca e Nicoletta Palermo in concerto con
lo spettacolo: NiVaLù Pride Songs.
Venerdì 30 giugno, protagonista del Pride Village, alle ore
18.30  “Cittadini  LGBTQ+  tra  uguali  doveri  e  differenti
diritti”,  tavola  rotonda  sui  diritti  delle  persone  LGBTQ+
conquistati, su quelli osteggiati e su quelli per cui ancora è
necessario  lottare.  Parteciperanno  all’incontro:  Marilena
Grassadonia, attivista lesbica femminista per diritti civili e
LGBT+ e mamma iscritta all’associazione Famiglie Arcobaleno;
Lele Russo, avvocato “Rete Lenford – Avvocatura per i diritti
LGBTI+”; Emma Lo Magro Psicologa e psicoterapeuta – Gruppo di
lavoro “Psicologia LGBT+” dell’Ordine degli Psicologi Sicilia;
Armando  Caravini,  presidente  Arcigay  Siracusa;  Alessandro
Bottaro,  presidente  Stonewall  Siracusa.  Moderano  le
giornaliste Nadia Germano e Alessia Zeferino. In chiusura,
alle ore 21.15 ancora una performance all’insegna delle NiVaLù
Pride Songs interpretate dalla voce di Valentina Muscia.
Il Siracusa Pride 2023 è organizzato da Arcigay Siracusa e
Stonewall  GLBT  Siracusa  in  collaborazione  con  Amnesty
International – Gruppo Italia 85, Arci Siracusa, Arciragazzi
Siracusa 2.0, Astrea, Centro Antiviolenza Ipazia, CGIL, COBAS
Scuola  Siracusa,  COBAS  pubblico  impiego  Siracusa,  Giosef
Siracusa, Giovani Menti Libere, No all’Odio – Movimento di
contrasto  ai  discorsi  d’Odio,  Rete  Degli  Studenti  Medi
Siracusa, UIL, Zuimama Arciragazzi.


